
  

 

Comune di Cervignano del Friuli 
 

 Provincia di Udine 
 

 
Proposta nr. 1 del 13/01/2016 

Atto di Liquidazione nr. 35 del 15/01/2016 
Servizio Tributi ed Economato 

 

OGGETTO: Accantonamento extragettito IMU 2014. Determinazion e di liquidazione.   

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 

RICHIAMATE  le deliberazioni: 

-  del Consiglio Comunale n. 38 del 21.08.2015 avente ad oggetto “Approvazione Bilancio 
di Previsione triennio 2015/2017 e piano degli indicatori”; 

- della Giunta Comunale n. 130 del 21.08.2015 con cui è stato approvato il Piano Esecutivo 
di Gestione 2015/2017; 

- della Giunta Comunale n. 151 del 16.09.2015 con cui è stato approvato il Piano della 
Performance 2015. 

VISTO l’art.163, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 secondo cui una eventuale proroga dei 
termini di approvazione del bilancio di previsione determina l’automatica autorizzazione 
dell’esercizio provvisorio senza la necessità di adottare un’apposita deliberazione;  

VISTO il punto 8 del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 
(esercizio provvisorio e gestione provvisoria).allegato al D.Lgs 118/2011.  

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 13/01/2016 avente ad oggetto 
“Esercizio provvisorio 2016: direttive” con la quale sono state dettate le linee guida organizzative e 
gestionali al fine di garantire il funzionamento e l’adeguamento dell’attività amministrativa 
gestionale comunale e evitare il pericolo di finanziare in disavanzo tendenziale, di gestione e/o di 
amministrazione, le spese riferite all’esercizio 2016 e con la quale è stato confermato che, per il 
periodo di esercizio provvisorio, i capitoli di PEG , restano assegnati ai medesimi dipendenti 
responsabili di posizione organizzativa; 

RICHIAMATO  il comma 29 dell’art. 10 della legge regionale 27-12-2013 (legge finanziaria 
2014) della Regione Friuli Venezia Giulia il quale istituisce per l’anno 2014 un fondo perequativo a 
favore dei comuni che presentano un maggiore gettito IMU finanziato dalle quote che residuano 
dalla differenza tra il maggior gettito complessivo IMU recuperato dai comuni ed il maggior gettito 
chiesto dallo Stato, come somma algebrica tra valori positivi e negativi di gettito al netto del 
recupero della quota spettante a favore del bilancio statale e regionale; 



RICHIAMATA  la nota Prot. 0027961 dd 28/10/2014 della Direzione centrale funzione 
pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia con la quale venivano indicate le modalità di calcolo utilizzate dal competente Ministero 
dell’Economia e Finanze per la quantificazione del gettito IMU 2014 da assicurare al bilancio 
statale e regionale;  

RICHIAMATA  la nota del Servizio Finanza Locale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia del 11/11/2014 la quale quantificava per questo Ente l’extra gettito IMU 2014 da 
accantonare in € 1.309.118,72;  

RICHIAMATA la determinazione di impegno n. 1090 del 10/12/2014 con la quale è stato 
assunto l’impegno di spesa a tale titolo; 

RILEVATA la necessità di liquidare tale somma mediante girofondi da far valere sul 
trasferimento regionale ordinario del comune anno 2015 come prescritto dalle comunicazioni della 
regione; 

DATO ATTO  che con la sottoscrizione del presente atto si attesta la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa e pertanto si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica dello stesso ai sensi di quanto previsto dall’art. 147-bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 
267. 

DATO ATTO  che è stato richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 147-bis e 183, comma 7 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

DATO ATTO  che non sussiste conflitto di interessi in capo al Responsabile del Servizio 
nell’adozione degli atti endo–procedimentali e nell’adozione del presente provvedimento, così 
come previsto dall’art. 6-bis della Legge 07.08.1990, n. 241. 

VISTO il Regolamento comunale di Contabilità. 

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”. 

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

VISTO lo Statuto Comunale e successive modificazioni. 
 

D I SPONE  
  

1) - DI LIQUIDARE  per i motivi di cui in premessa facenti parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo, la somma di €. 1.309.118,72 a titolo di extragettito IMU anno 2014, 
imputando la spesa al capitolo n. 101348000  “Accantonamento maggior introito IMU” (mis. 04, 
prg. 04, tit 1, mac. 04) del bilancio di previsione 2016 gestione residui 2014 (imp. n. 4558/2014 ), 
mediante girofondi per la medesima somma con capitolo di entrata n. 202100010  “Trasferimenti 
correnti dalla Regione per il finanziamento del Bilancio” (tit. 2, cat. 2, ris. 855) del bilancio di 
previsione 2016 gestione residui 2015 (acc. n. 722/2015 ); 

2) - DI DARE ATTO che la spesa trova copertura nel Bilancio di previsione 2016 gestione 
residui;  

3) – DI DARE ATTO:  

- che la suddetta spesa è finanziata con entrata che non rientra tra le tipologie di entrata 
vincolato di cui all’art. 180, comma 3, lettera d) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 - “Testo unico delle 



leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 

4) DI ACCERTARE , ai sensi dell’art. 9 del D.L. 01.07.2009, n. 78, convertito nella Legge 
03.08.2009, n. 102, che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con 
gli stanziamenti indicati nel PRO e con i vincoli di finanza pubblica. 

5) - DI ATTESTARE , ai sensi dell’art. 3 lett. c) del D.L. 10.10.2012, n. 174 convertito con 
modificazioni dalla Legge 07.12.2012, n. 213, l’avvenuto controllo degli equilibri finanziari della 
gestione di competenza, della gestione dei residui e di cassa. 

6) - DI ATTESTARE il rispetto delle norme vigenti in materia di contributi delle P.A. ed, in 
particolare, l'art. 4, comma 6 del D.L. 06.07.2012, n. 95, convertito nella Legge 07.08.2012, n. 135 
(divieto di erogare contributi a soggetti che effettuano servizi per conto del Comune). 

7) - DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito informativo del Comune ai 
sensi dell’art. 1, comma 15 della L.R. 11.12.2003, n. 21, così come modificato dall’art. 11, comma 
1 della L.R. 08.04.2013, n. 5. 

 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 

Ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (“Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”), si attesta la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 
sulla presente determinazione. 

Cervignano del Friuli, 13/01/2016 

  

 

Il Responsabile del Settore 
Milena SABBADINI 

 
 


